AVETE SOLITUDINIS CLAUSTRIQUE MITES

Inno — in festo omnium sanctorum ordines Cistercensis
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Salve, o miti abitanti della solitudine e del chiostro,
voi che avete sconfitto lo spirito del male.

Voi avete calpestato i gioielli e gli ori splendenti,

le piu alte carriere e le gioie che offre il mondo.

Per voi c’¢e solo cibo di erbe e legumi, I’acqua lustrale
vi calma la sete, e la dura terra é il vostro giaciglio.
La vostra mente lontana da cose terrene si eleva

si eleva ardente e si unisce nei cieli alle schiere celesti.
Sia resa grande gloria e lode al Sommo Padre celeste,
al Figlio eccelso della Vergine

unitamente allo Spirito Paraclito. Amen.
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